
Carissim*,  
come promesso, dopo il webinar tenutosi sabato 13 marzo 2021 “LO SGUARDO E 
LA CURA, I FILI E LE TRASFORMAZIONI” a cura del gruppo nazionale 0-6 del 
Movimento di Cooperazione Educativa, vi invitiamo ad una giornata laboratoriale. 
Vogliamo così passare dalla teoria e dalla narrazione di esperienze, al fare che permette 
la riflessione personale e sulle pratiche quotidiane dentro alla scuola. 
Vi aspettiamo  sabato 5 giugno dalle ore 10.00 alle ore 12.30. Nel modulo di iscrizione 
potrete esprimere un ordine di preferenza fra tre laboratori condotti dal gruppo 0-6 del 
MCE. Qualora non fossero più disponibili posti nel primo laboratorio scelto 
prenderemo in considerazione le altre scelte e avremo cura di comunicarvi in quale 
gruppo sarete iscritti. 
Chiediamo di effettuare l’iscrizione entro la data di venerdì 28 maggio 2021 attraverso 
il seguente link: https://forms.gle/TarRhNuDPMKEsKhg8 
Saranno accolte le domande fino ad esaurimento posti. 
 

• UNA  SCATOLA , TANTE STORIE (a cura di Francesca Romana Grasso e 
Roberta Sambo) – Max 14  partecipanti. 

Il laboratorio si soffermerà sul riconoscimento di quella che viene definita  “biografia” 
dell’oggetto e su come questa viene, in alcuni casi, ad intrattenere   un rapporto stretto 
con la nostra, personale, esperienza di vita. L’attività si  propone di liberare e nominare 
la pedagogia implicita degli oggetti per favorire  buone relazioni interpersonali. 

 
• SEGNI IN TRASFORMAZIONE PER L’INVENZIONE ED IL 

RACCONTO ( a cura di Marianna Langella) – Max 20 partecipanti. 
           Il laboratorio propone una riflessione ed un coinvolgimento dei partecipanti in    
           situazioni di esplorazione e di gioco su alcuni elementi del linguaggio grafico: 
           il segno lineare, la macchia e la forma   
           Il gioco del trasformare, cambiare coinvolge anche i più piccoli.  L’ incontro è 
           un   momento per riflettere sulle trasformazioni grafiche e come    
           opportunità per fare sperimentare ai bambini che  non esiste una  soluzione 
           unica. Che non esiste un unico punto di vista per guardare e saper raccontare   
 

• SCATOLONI DA ABITARE (a cura di Marilena Abbo e Tania De Santis)-Max 
15 partecipanti 
          Pensiamo a una stanza vuota,” abitata” soltanto da scatoloni di dimensioni 
e forme diverse, una scenografia pulita che permetta di moltiplicare  
l'immaginazione e immaginare insieme, proporre, costruire  cose, pensieri … 
I partecipanti saranno invitati a pensare a nuove aperture e a prevedere nuove 
trasformazioni. 

           
Vi attendiamo numeros* e a presto! 
 

Per il Gruppo Nazionale Zerosei del MCE 
Valeria Vismara e Diana Penso 


